
 

 

COMUNE DI TOSCOLANO MADERNO 

Provincia di Brescia 
 

AREA POLIZIA LOCALE 
 

ORDINANZA ORDINARIA N. 5  
 
OGGETTO: Istituzione senso unico alternato regolato da semaforo in Via Vigole nel tratto 
ricompreso tra il civico 2 ed il civico 31 per lavori di scavo e posa cavo energia elettrica, dal giorno 
12 gennaio al giorno 30 gennaio 2026 e comunque fino a fine lavori. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

VISTA La richiesta presentata dalla ditta Azeta Srl con sede Casalpusterlengo (LO), intesa ad ottenere la modifica della 
viabilità in Via Vigole nel tratto ricompreso tra il civico 2 ed il civico 31 per lavori di scavo e posa cavo energia 
elettrica, dal giorno 12 gennaio al giorno 30 gennaio 2026 e comunque fino a fine lavori; 

CONSIDERATO che per l’effettuazione di detti lavori è necessario disporre delle modifiche alla circolazione stradale nei tratti di 
strada in oggetto indicati per garantire l’incolumità della cittadinanza e per consentire l’esecuzione dei lavori in 
massima sicurezza; 

RITENUTO  che detto provvedimento rientra tra i casi previsti a tutela dell’interesse pubblico; 
VISTA   l’Autorizzazione cumulativa per le manomissioni del suolo pubblico per gli interventi minori di manutenzione 

ordinaria o straordinaria e per allacciamenti sulle reti dell'acquedotto o fognatura per l'anno 2025, rilasciata 
dall’Ufficio Tecnico Area Patrimonio e Manutenzione del Territorio, protocollo 5950 del 06.03.2025; 

VISTO  l’art. 5, comma 3, del vigente Codice della Strada, che conferisce all’Ente proprietario della strada di stabilire con 
Ordinanza, obblighi, divieti e limitazioni di carattere temporaneo o permanente su ciascuna strada o tratti di essa e 
per determinate categorie di utenti, in relazione alle esigenze della circolazione ed alle caratteristiche delle varie 
strade; 

VISTO  l’art. 7 del vigente Codice della Strada, approvato con Decreto Legislativo n. 285, del 30 aprile 1992, e successive 
modifiche; 

VISTO  il Regolamento di esecuzione del Codice della Strada, approvato con D.P.R. n. 495, del 16 dicembre 1992, e 
successive modifiche; 

VISTA  la nota del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 09 dicembre 2004; 
VISTO  il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni 

 

O R D I N A 

 
Per i motivi in premessa indicati, nel periodo dal Via Vigole nel tratto ricompreso tra il civico 2 ed il civico 31 per lavori di scavo e posa 
cavo energia elettrica, dal giorno 12 gennaio al giorno 30 gennaio 2026 e comunque fino a fine lavori: 

-  il senso unico alternato regolato da semaforo; 

A U T O R I Z Z A 

 
la ditta esecutrice dei lavori, ad effettuare nella viabilità sopra indicata l’apertura del cantiere stradale ai sensi degli artt. 21, 26 e 27 
D.Lgs 30/04/1992, n. 285 del Nuovo Codice della Strada, per l’esecuzione dei lavori richiamati in premessa e per il tempo necessario 
a dar compiuto il lavoro con le seguenti precisazioni e prescrizioni: 

 - tutte le fasi dei lavori dovranno avvenire nel rispetto delle vigenti norme in materia di sicurezza dei cantieri di cui al D.Lgs 
81/2008 e smi; 

 - devono essere risarciti tutti i danni eventualmente arrecati durante l’esecuzione dei lavori ovvero in dipendenza degli stess i 
alle proprietà sia pubbliche che private e così pure si dovrà rispondere ad ogni danno a persone o a cose durante tutto il 
periodo di validità della concessione, lasciando sollevata ed indenne l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità 
giudiziaria; 

- deve essere garantito il transito a tutti i mezzi di soccorso e di pronto intervento nonché agli automezzi di ditte per la 
fornitura di servizi di pubblica utilità (acqua, gas, luce, raccolta rifiuti etc.) 

- deve essere garantito il transito ai mezzi del trasporto scolastico; 
- tutta la segnaletica di prescrizione alla circolazione, la delimitazione del cantiere e la sua efficienza sarà posta e mantenuta, 

, a cura e spese della ditta esecutrice dei lavori. Tale segnaletica (verticale e orizzontale) dovrà essere conforme a quanto 
stabilito dal Decreto 10 Luglio 2002 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti “Disciplinare tecnico relativo agli schemi 
segnaletici, differenziati per categoria di Strada, da adottare per il segnalamento temporaneo”, pubblicato sulla Gazzetta 



 

Ufficiale n° 226 del 26 settembre 2002. 
- la ditta esecutrice dovrà garantire la funzionalità degli impianti semaforici. E dovrà fornire indicazione del responsabile dello 

stesso, fornendo un numero telefonico di emergenza, che dovrà essere reperibile nell’arco delle 24 ore, ed in grado di 
intervenire entro 30 minuti dall’eventuale chiamata, da parte delle autorità competenti, o da parte del nostro servizio di 
reperibilità, per problematiche riferite al malfunzionamento dell’impianto semaforico e/o per pericoli sulla strada causati dai 
lavori di cui trattasi.  

- in caso di utilizzo di personale con la funzione di moviere, a supporto degli impianti semaforici, lo stesso dovrà 
regolamentare a monte a valle il tratto interessato dai lavori ed essere dotato di tutti i DPI atti a garantire la propria e l’altrui 
sicurezza.  

 
Questo Ente resterà esonerato da qualsiasi lite o vertenza dovesse insorgere a causa della presente Ordinanza 

D I S P O N E 

- la presente ordinanza esplica la sua esecutività dal momento dell’effettivo posizionamento da parte della Ditta esecutrice dei 

lavori della segnaletica stradale di cantiere, mentre la fine dei lavori si concretizza con la rimozione della segnaletica; 

- la presente ordinanza è resa pubblica mediante l’apposizione e manutenzione a cura della Ditta esecutrice dei lavori dei 

cartelli segnaletici di pericolo, obbligo preavviso e di deviazione, prescritti dal Codice della Strada in conformità allo schema 

contenuto nel Disciplinare Tecnico approvato con D.M. 10/07/2002; 

- la Ditta esecutrice dei lavori sarà ritenuta responsabile di eventuali danni cagionati a terzi a causa di scarsa, inadeguata 

ovvero omessa segnaletica prevista dal vigente Codice della Strada - D.Lgs 30/04/1992 n. 285 - e dal relativo Regolamento 

di Esecuzione e attuazione - D.P.R. 16/12/1992 n. 495; 

- il Comando di Polizia Locale e gli altri Organi di Polizia Stradale di cui all’art. 12 CdS, sono incaricati del controllo del 

rispetto della presente ordinanza; 

- il presente provvedimento viene trasmesso ai seguenti organismi con gli indirizzi a fianco indicati: 

 
 

Albo Pretorio on-line del Comune  

Azeta Srl tecnici@pecelettrolinee.com 

Ufficio Tecnico – Ufficio Patrimonio e Manutenzione tecnico@comune.toscolanomaderno.bs.it 

Ditta appaltatrice trasporto scolastico – Eredi Caldana buseredi@caldanainternational.it 

Sportello rifiuti c/o Comune di Toscolano Maderno rd@comune.toscolanomaderno.bs.it 

Rappresentante frazione Montemaderno comitato.montemaderno@comune.toscolanomaderno.bs.it 

 
 

A V V E R T E 

 
Gli interessati, a sensi dell’art. 3 comma IV delle legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni con legge n. 15/2005 e legge 
n. 80/2005, che contro il presente provvedimento, può essere presentato ricorso: 

• entro 60 giorni dalla pubblicazione all’albo pretorio, a sensi dell’art. 37, comma 3, del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e successive 

modificazioni nonché all’art. 74 del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 e successive modificazioni – all’Ispettorato Generale per la 

circolazione e la sicurezza stradale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Servizi Integrati Infrastrutture e Trasporti 

(S.I.I.T.) per la Lombardia con sede in Piazzale Morandi Rodolfo n. 1 - 20121di Milano; 

• Entro 60 giorni dalla pubblicazione all’albo pretorio del presente provvedimento al Tribunale Amministrativo Regionale nei termini 

e nei modi previsti dall’art. 2 e seguenti della legge 6 dicembre 1971, n. 1034; 

• Entro 120 giorni dalla pubblicazione all’albo pretorio del presente provvedimento al Presidente della Repubblica, nei termini e nei 

modi previsti dall’art. 8 e seguenti del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199. 

 

 

Dalla residenza comunale, addì 09/01/2026 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

Comm. Capo Dalò Antonio* 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs.n. 82/2005 e norme collegate 
 


